
 
Papa Francesco: ai ministranti, “non dimenticate la vicinanza
concreta”

“La vostra esperienza di servizio nella Liturgia mi fa pensare che il primo soggetto, il protagonista di
questo ‘con te’ è Dio” e “questo si realizza al massimo nella Messa, nell’Eucaristia: lì il ‘con te’
diventa presenza reale, presenza concreta di Dio nel Corpo e nel Sangue di Cristo”. Lo ha detto il
Papa incontrando oggi pomeriggio, in Piazza San Pietro, i partecipanti al XIII Pellegrinaggio
dell’Associazione internazionale dei ministranti (Coetus internationalis ministrantium – CIM), che ha
luogo a Roma, dal 29 luglio al 3 agosto, sul tema: “Con te”. “Il sacerdote vede accadere ogni giorno
questo mistero tra le sue mani; e anche voi lo vedete, quando servite all’altare. E quando riceviamo
la santa Comunione, possiamo sperimentare che Gesù è ‘con noi’ spiritualmente e fisicamente”, ha
proseguito Francesco: “Se tu ministrante custodisci nel tuo cuore e nella tua carne, come Maria, il
mistero di Dio che è con te, allora diventi capace di essere con gli altri in modo nuovo. Anche tu –
grazie a Gesù, sempre e solo grazie a Lui – anche tu puoi dire al prossimo ‘sono con te’, ma non a
parole, ma nei fatti, con i gesti, con il cuore, con la vicinanza concreta – non dimenticate la vicinanza
concreta – piangere con chi piange, gioire con chi gioisce, senza giudizi, senza pregiudizi, senza
chiusure, senza esclusioni. Anche con te, che non mi sei simpatico; con te, che sei diverso da me -
ha concluso -; con te, che sei straniero; con te, da cui non mi sento capito; con te, che non vieni mai
in chiesa; con te, che dici di non credere in Dio”.

Riccardo Benotti
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